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Tagli al bilancio statale 
L'espansione sarà del 2 
Dominante la preoccupazione di :: ridur re l'inflazione ma non chiare le scel
te qualificanti - Un deficit di 12.574 miliardi — Un risparmio di 1800 mi
liardi con limitazioni del cumulo fra retribuzioni e alcuni tipi di pensioni 

ROMA — Il governo ha ap
provato ieri il bilancio dello 
stato per il '78 e le linee di 
politica economica (la cosi-
detta relazione'previsionale e 
programmatica) cui si ispi
rerà nel corso del prossimo 
enno. Le cifre del bilancio si 
muovono '' all'interno dei vin
coli fissati dal Fondo mone
tario, anche .oerché preoccu
pazione prevalente del go
verno è stata quella di evi
tare misure che portassero a 
riaprire la spirale della in
flazione che e resta il nemi
co principale». «I positivi ri
sultati raggiunti non allenta
no — ha ricordato il ministro 
Morlino — la gravità ; della 
situazione >. ••• A sua volta, 
Stammati ha definito il docu
mento del governo curi bilan
cio severo, nel quale è stata 
contenuta al massimo la e-
spansione della spesa pub
blica*. • ... 

Vediamo i dati: nel '78 si 
prevede che le entrate tri
butarie ' • ammonteranno >• a 
42.725 miliardi di lire. In al
tri termini, dal momento che 
a fine '77 le entrate tribu
tarie raggiungeranno i 40 mi
la miliardi, nel corso del pros
simo anno — ed è stato uf
ficialmente confermato dal 
governo : — non vi : saranno 
nuove tasse ma si avrà solo 
la normale lievitazione tribu
taria. Le entrate complessive 
saranno di 47 mila miliardi e 
832 milioni. Le spese ammon
teranno, • invece, a • 60 mila 
miliardi e 406 milioni di lire; 
il deficit, sarà di 12 mila 
miliardi e 574 milioni di lire: 
nei limiti, dunque, dei vincoli 
del Fondo monetario. 

Ma in che modo il governo 
pensa di contenere la * cre
scita della spesa 'pubblica? 
Le proposte sono sostanzial
mente due. In primo luogo. 

si pensa ad alcuni interventi 
per quanto riguarda il per
sonale - non . statale addetto 
agli istituti scientifici ed ai 
centri di studio. 

Gli insegnanti supplenti 
verranno utilizzati * a tempo 
determinato, mentre * i mae
stri disponibili verranno uti
lizzati non solo nell'ambito 
cittadino ma anche in quel
lo provinciale. •-« '•**> •'"• 

L'altra • misura riguarda, 
invece, il divieto di cùmu'.o 
di - talune categorie di pen
sioni con la retribuzione per
cepita : per effetto di ' lavoro 
sia autonomo che dipenden
te. Le pensioni per le quali 
si ipotizza il divieto di cumu
lo sono quelle di vecchiaia e 
di invalidità a carico del Fon
do pensioni e quelle Inps, 
nonché dei > fondi sostitutivi 
dell'assicurazione •• generale 
Inps. L'eliminazione del cu
mulo (che nel caso di pensio-

DOCUMENTO DELLA DIREZIONE DEL PCI 

Scelte rigorose contro 
l'inflazione 

e i rischi di recessione 
La N Direzione • del ' PCI 

nella sua ultima riunione, 
a conclusione del dibattito 
sulla relazione del compa
gno Giorgio Napolitano, ha 
approvato la seguente ri
soluzione: 

-| V II dato relativo alla sen-
-•-/ sibile flessione della 
produzione industriale regi
stratasi nel mese di luglio 
ha accresciuto le preoccu
pazioni già suscitate da altri 
dati, tra i quali quello rela
tivo E all'andamento dell'an
nata agraria, e ha posto al 
centro dell'attenzione delle 
forze politiche e sociali i pe
ricoli di un aggravamento 
della situazione • economica 
del Paese nei prossimi mesi 
— anche in rapporto alle 
tendenze dell'economia mon
diale — e i problemi di fon
do del superamento di una 
crisi di strutture e di indi
rizzi che incide in modo 
particolare sulle prospettive 
dell'occupazione. La flessio
ne - della produzione indu
striale è stata però assunta 
da diverse parti come occa
sione e motivazione per chie
dere il ritorno ad indiscri
minate politiche permissive, 
nel campo del credito, del 
fisco, della spesa pubblica, 
della distribuzione a pioggia 
di sovvenzioni e incentivi. 

Tutte le potenti forze che 
per anni hanno spinto l'Ita
lia sulla ' via : dello spreco 
delle risorse e che, con le 
loro scelte e i loro errori, 
avevano portato la lira a 
perdere in un anno un quar
to del proprio valore sono 
(ornate all'offensiva per sol
lecitare una ripresa drogata 
ancora una volta dall'infla-
sione e per bloccare ogni 
sforzo dì programmazione e 
di mutamento degli indirizzi 

dello sviluppo economico na
zionale. 

Il PCI mette in guardia i 
lavoratori e il Paese da que
ste manovre che mentre non 
risolverebbero alcun pro
blema preparerebbero giorni 
ancora più gravi per il fu
turo. --" 
'-' Ciò di cui il Paese ha oggi 
bisogno non è minor rigore, 
ma più rigore per combatte
re i rischi di recessione senza 
ricadere in un'inflazione ga
loppante, per garantire la 
più razionale . utilizzazione 
delle, risorse, per accrescere 
gli investimenti e per indi
rizzarli secondo le fonda
mentali esigenze del rilancio 
dell'agricoltura e di un'am
pia riconversione dell'appa
rato industriale, dello svi
luppo del Mezzogiorno e del
l'aumento dell'occupazione. 
0 \ . I preoccupanti sviluppi 
£ / della situazione econo
mica rendono ancora più ne
cessaria di prima la puntua
le applicazione dell'accordo 
programmatico tra i sei par
titi e di quelle specifiche 
misure che erano state una
nimemente proposte per al
largare e riqualificare la ba
se produttiva e occupaziona
le del Paese, per orientare 
in modo nuovo la domanda 
e l'offerta, per compensare 
cosi gli effetti dei provvedi
menti di carattere restritti
vo imposti dalla lotta alla 
inflazione — e fronteggiare 
il previsto rallentamento 
dell'attività produttiva — su 
una linea sostanzialmente 
diversa da quella di un in
discriminato sostegno della 
domanda. 
' Particolarmente urgente è 

l'effettiva utilizzazione di 
tutti gli stanziamenti dispo
nibili e la sollecita approva
zione delle leggi già in di

scussione per l'edilizia e per 
l'agricoltura, nonché la defi
nizione degli impegni, anche 
essi delineati -nell'accordo 
tra i partiti, per i trasporti 
e per l'energia. Gli sforzi per 
sostenere in tal modo nei 
prossimi mesi e nel corso 
del 1978 i livelli di occupa
zione, vanno concentrati nel
le regioni meridionali, la cui 
situazione tende a farsi 
drammatica; occorre perciò 
dare il massimo impulso an
che all'attuazione della leg
ge 183 per il Mezzogiorno, 
approvare senza indugio le 
norme . per lo snellimento 
delle procedure di spesa, im
pegnarsi a fondo per elevare 
la capacità di progettazione 
e di spesa e accelerare gli 
interventi sia della ammini
strazione centrale che delle 
Regioni e degli enti locali. 
Essenziale — come strumen
to di sostegno e come ele
mento di saldatura con la 
prospettiva di un allarga
mento della base produttiva 
e delle possibilità di occupa
zione stabile nel Mezzogior
no — è la più larga, rapida 
e qualificata applicazione 
della leege per i giovani in 
cerca di lavoro, sia nelle 
norme relative alla stipula 
di contratti di formazione da 
parte delle imprese sia nel
le disposizioni relative alla 
cooperazione c agricola -'• sia 
nelle norme riguardanti pro
grammi di servizi ed opere 
socialmente -utili predispo
sti dall'amministrazione cen
trale e dalle Regioni Banco 
di prova, infine, della volon
tà di predisporre adeguati 
interventi a sostegno, soprat
tutto, delle esigenze econo
miche e sociali del Mezzo
giorno e di introdurre, nel
l'interesse generale del Pae-

(Segue in ultima pagina) 

ni superiori al trattamento mi
nimo dovrebbe riguardare so
lo la parte eccedente un tet
to minimo di cento mila lire) 
dovrebbe portare una ridu
zione di spesa pari a 1800 
miliardi di lire. Naturalmen
te questa è una proposta la 
cui natura e il cui contenu
to meritano una attenta con
siderazione. Va ;però subito 
ricordata la necessità di af
frontare il problema del de
ficit del settore previdenziale 
nel. suo complesso, secondo 
l'accordo di .orogramma tra 
i sei partiti, in modo partico
lare dando subito il via alla 
riscossione unificata dei con
tributi, alla lotta alle evasio
ni . contributive, all'adegua
mento del livello dei contri
buti per i lavoratori auto
nomi. ,. -;:'' ..':...•» ..V;'0 ;i; 
• Stammati e Morlino hanno 
anche ' fornito le • previsioni 
sull'andamento del tasso di 
inflazione e del prodotto na
zionale lordo. A marzo pros
simo il tasso di inflazione do
vrebbe non superare il 12% 
ed a fine '78 dovrebbe scen
dere « ad una sola cifra ». 
Nel '78 la media del tasso 
di inflazione rispetto alla 
media del '77 dovrebbe essere 
del 12% e scendere al 10% 
nel rapporto dicembre '78-
dicembre '77. L'incremento 
del prodotto interno lordo del 
'77 dovrebbe essere solo del 
2%, mentre nel corso del pros
simo anno dovrebbe tendere 
dal 2% al 3%. 

Conversando con. i giorna
listi Morlino e Stammati han
no teso a . rilevare sia . le 
precauzioni del governo per 
evitare «te tentazioni a for
zare i tempi con indiscrimina
te manovre espansionistiche* 
sia la manovra di rientro dal
la inflazione confermata dal 
carattere € severo», appunto, 
del bilancio appena ieri pre
sentato e la cui impostazione 
— in primo luogo per la parte 
relativa alle cifre — andrà 
ora alla verifica del Parla
mento. Morlino. in particola
re, ha aggiunto che nella re
lazione previsionale, in rac
cordo con gli impegni dell'ac
cordo di programma tra 1 sèi 
partiti. -. vengono indicate le 
linee lungo le quali «si arti
coleranno gli interventi nei 
settori prioritari della politica 
industriale, delle -• partecipa
zioni ' statali, della energia, 
dei trasporti, del piano agrì
colo alimentare » . - . - • - . , 
;! In realtà, è proprio questo 
il nodo centrale della mano
vra di politica economica per 
il prossimo anno, nodo affron
tato nei due incontri che i 
rappresentanti dei sei partiti 
hanno avuto in questi giorni. 
Al centro dì questi incontri 
non è stata solamente la ne
cessità di evitare comporta
menti che riaccendessero la 
inflazione, quanto, innanzitut
to, la necessità di contenere 
l'espansione della spesa pub
blica seguendo criteri rigoro
si di selezione che permetta
no di garantire gli investimen
ti nei settori prioritari indi
cati dall'accordo di program
ma. Ed è questa ora la verifi
ca che è di fronte alle forze 
politiche ed al Parlamento. 
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J i A r- *• ,,» i.4' La tragica spirale della violenza a Roma 

GIOVANE UCCISO DAI FASCISTI 
Colpito a revolverate dopo una protesta 
vicino al covo missino della Balduina 

Ieri sera un gruppo di «Lotta continua » stava manifestando nei pressi della sede neofascista contro le aggres
sioni squadriste dei giorni scorsi - Gravi incidenti nella notte nel quartiere Prati - Oggi pomeriggio una ma
nifestazione antifascista a Porta S. Paolo indetta dall'ANPI - Nella mattinata gli studenti si astengono dalle lezioni 

ROMA — I l luogo, in via delle Medaglie d'oro, dove è stato ucciso i l giovane Walter Rossi 

Verso uno sbocco il negoziato sul Medio Oriente 

Gli USA e l'URSS vicini 
ali accordo per Ginevra 

Dopo i colloqui con Gromiko, ' Vance ha preannunciato 
un'intesa sulla rappresentanza palestinese alla trattativa 

Oggi a Roma 
il convegno 

dei comunisti 
sulla scuola . • 

ROMA — Si apre que
sta mattina (ore 9) a Ro
ma, al palazzo dei Con
gressi delfEur, il Conve
gno nazionale a Per sal
vare e rinnovare 1& scuo-

; la: unità, democrazia, ri-
; forme » promosso dalla 
'Sezione scuola e univer
sità del PCL 
"Al convegno partecipe
ranno 800 delegati e oltre 
500 invitati. 

I lavori saranno aperti 
da un saluto del sindaco 
Argan, cui seguirà la re
lazione del compagno Oc
chietto della Direzione del 
PCL . 

Nel pomeriggio il conve
gno lavorerà in quattro 
commissioni. •• - * 
< Domani mattina prose
guirà il dibattito e si tra
sformerà in - assemblea 
plenaria; l'assemblea sa
rà presieduta dal compa
gno Chiaromonte della 
Direzione del PCL 

c Sono stanco e vecchio », ha detto Muhammad Ali dopo la stentata vittoria su Shavers 

Il campione sta uscendo di scena 
Dal 
WASHINGTON - Forse un 
altro mito dell'America di 
questi anni è finito. Muham
mad Ali ha vinto contro Sha
vers ma ha lo sciato tatti con 
la bocca amara. E" stato 
l'ombra del campione di una 
volta durante tutte le gradici 
riprese «al ring del Madison 
SquaTe Garden, «Ali ha vin
to, ma ha barcollato», titola 

- in prima pagina 9 « Washing
ton Post» di stamane. E m 

. una delle qmattro pagine in
terne dedicate al combatti-
mento: «Ali mantiene la co
rona, ma barcolla*. Lo stes-
»o campione, dH resto, ha 
mvuto parole di sofferenza 
quando, più di un'ora dopo 
la fine, ha acconsentito a ri
spondere alle domande dei 
ftornaliafi. A chi ali diiedroa 
premi li avesse fatti aspet

tare per tanto tempo ha ri
sposto sempUcemtiUe e sin
ceramente: « Sono stanco ». 
E poi ha aggiunto, parlando 
del suo avversario, un gigan
te negro dalla testa assolu
tamente lucida e daWespres-
skme un po' feroce: €Que-
sViumo vale. Egli sarà U 
prossimo campione del mon
do. lo ho fatto abbastanza. 
Non posso. fare più niente. 
Dero uscire presto di sce
na ». E dopo una pausa: « Io 
sono t*cchk>. Un Ali pàt gio
cane non avrebbe permesso 
a nessuno di tirargli tutti quei 
destri ». 

Cosi, umanamente e sere
namente. Ali esce di scena. 
Le foto che i giornali pub
blicano stamane lo mostrano 
dolorante, incalzato da Sha
vers che alta 14. ripresa lo 
ha fatto scivolare sui 
per 

i lo non sapevo nulla del 
combattimento attorno al cui 
risultato tutta l'America fa
ceva pronostici e scommesse 
da un paio dt giorni. Rien
trato in albergo, giovedì se
ra, un giovane ragazzo nero 
che mi dimostra simpatia, mi 
ha chiesto se avrei visto com
battere Ali. Non ho passione 
per la boxe. Ma su di AB 
acero letto molti articoli, al
tre al bellissimo libro di Nor
man Mailer. Così ho acceso 
la televisione e vi sono rima-. 
sto incollato per tutto 9 tem
po, come hanno fatto, credo. 
decine di milioni di ameri
cani. 

Mentre «Uri pugili si bat
tevano sul ring, i telecronisti 
sportivi intervistavano i due 

Alptffo JMOVMNO 
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NEW,YORK — Gli Stati 
Uniti e. l'Unione Sovietica 
sono forse prossimi ad un 
accordo sul problema del
la rappresentanza palesti
nese alla conferenza di pa
ce di Ginevra per 11 Me
dio Oriente. Lo ha dichia
rato ieri sera il segretario 
di • Stato americano ' Van
ce. dopo un colloquio di 
un'ora e mezzo con il mi
nistro degli esteri sovieti
co Gromiko. «A riguardo 
— ha detto Vance ai gior
nalisti — potremmo avere 
qualcosa di più da dire nei 
prossimi due giorni; siamo 
comunque concordi nel ri
tenere opportuno : adope
rarci al massimo per ri
convocare la . conferenza 
entro l'anno». -
' La dichiarazione di Van
ce è tanto più importante 
in quanto viene ad appe
na 24 ore dalla conferenza 
stampa di Carter, nella 
quale il presidente ameri
cano — pur ripetendo l'in
vito ai palestinesi a rico
noscere la risoluzione 242 
del Consìglio di sicurezza, 
alla quale l'OLP è contra
ria perchè menziona il pro
blema palestinese solo co
me una questione «di pro
fughi» — ha riconosciuto 
la opportunità che i pale
stinesi siano rappresenta
ti a Ginevra e ha ammes
so che l'OLP appare oggi 
come l'organizzazione « più 
qualificata » a rappresen
tare i palestinesi. 

E* questo, della rappre
sentanza palestinese a Gi
nevra, uno dei nodi centra
li del negoziato per arri
vare alla riconvocazione 
della conferenza di pace. 
E* ormai convinzione pres
soché unanime (e lo riaf
fermava esplicitamente 1* 
altro giorno all'Assemblea 
generale dell'ONU anche il 
ministro degli esteri ita
liano on. Forlani) che non 
si possa riunire Ginevra in 
assenza dei palestinesi: e 
se alcuni governi arabi 
hanno mostrato una certa 
disponibilità verso l'ipotesi 
americana di una « delega
zione unica araba», nella 
quale siano < diluiti » i pa
lestinesi. l'Unione Sovieti
ca e l'OLP hanno sempre 
affermato in modo netto 
Che la stessa OLP ha il pie
no diritto di sedere al ta
volo della trattativa qua
le legittimo rappresentan
te del popolo palestinese. 
DI più, l'URSS (che è co-

presidente della conferen
za) ha - anche di recente 

- affermato che senza l'OLP 
non andrà a Ginevra. Da 
parte sua, il governo israe
liano continua a rifiutare 
ogni rapporto di qualsiasi 
genere, a Ginevra o altro
ve, con l'OLP-. 

Berlinguer 
/ • - - - • 

a Budapest 
BUDAPEST — H compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI, è giunto ièri 
sera a Budapest per una vi
sita ufficiale su invito del 
Comitato centrale del PSOU-
H compagno Berlinguer è 
stato accolto all'aeroporto dal 
segretario generale del PSOU 
Janos Kadar e da altri di
rigenti di ' primo piano del 
partito e dello Stato. Della 
delegazione del nostro parti
to fa parte anche il comoa. 
gno Anselmo Gouthier della 
segreteria. 

ROMA — I missini hanno 
assassinato ' un giovane di 
« Lotta .. continua »: quattro 
revolverate contro un gruppo 
di ragazzi, sparate a freddo 
nel mucchio, e Walter Rossi, 
20 anni, è stramazzato a ter
ra con la testa trapassata 
da un proiettile. Tornava da 
una manifestazione antifasci
sta indetta a . Monte Mario 
dai gruppi estremisti, che si 
era appena conclusa senza in
cidenti. E' caduto .in - via 
delle Medaglie d'Oro, a due
cento metri dal famigerato 
covo del MSI. alle 20.10 di 
ieri sera. Era la vittima che 
i fascisti cercavano da quat
tro giorni, dalla sera di mar
tedì scorso, quando con il 
ferimento di una ragazza, al-
l'EUR. è cominciata una san
guinosa serie di atti squadri-
stici. 
•: Trenta fascisti sono stati fer
mati, ieri sera, e la sede mis
sina della Balduina è stata si
gillata dalla polizia. 

Il disegno, provocatorio e 
criminale, è fin troppo chiaro. 
Proprio come l'inverno scorso 
— quando ci fu il criminale 
raid del « FUAN » all'univer
sità — anche con l'inizio di 
quest'autunno i missini tenta
no di innescare una tragica 
spirale di violenza, per semi
nare daccapo confusione e 
paura nella capitale. Ma con
tro questo piano eversivo, con
tro ogni forma di squadriamo. 
comunque mascherato, c'è uno 
schieramento di forze politiche 
e sociali solido e ampio. -

L'ANPI ha indetto per oggi 
alle 17.30 una manifestazione 
popolare a Porta San Paolo. 

In mattinata gli studenti di 
tutte le scuole romane non en
treranno in aula per protesta. 
I comitati unitari hanno indet
to per le 9.30 un corteo che 
andrà dal Colosseo a piazza 
SS. Apostoli. < Lotta continua» 
ha invece dato appuntamento 
ai suoi militanti all'università. 

Ancora per stamane è con
vocata in . Campidoglio una 
riunione straordinaria dei par
titi democratici e di tutte le 
forze antifasciste. 
• E già ieri sera i muri della 
città sono stati tappezzati dai 
manifesti con cui i comunisti 
romani esprimono il loro cor
doglio e il loro sdegno. ,• 

Ed eccoci alla cronaca di 
questa tragica serata. L'ante
fatto: sono passate da poco le 
19,30, i - negozi stanno per 
chiudere, un giovane cammi
na da solo in via Duccio Ga
limberti, a trenta metri dalla 
sezione missina di via Meda
glie D'Oro. Una decina di fa
scisti gli si fanno intorno, lo 
prendono a sputi, poi giù pu
gni e calci, fino a quando non 
cade a terra sanguinante. Una 
scena che negli ultimi giorni 
si è ripetuta spesso vicino al 
covo missino, dal quale han-

Sergio Crisaioli 
(Segue a pagina 10) 

Basta con 
lo squadrismo 

ALTRE NOTIZIE 
A PAGINA l i 

E* impossibile separare il 
cordoglio per la giovane vitti- , 
ma di questo brutale delitto 
fascista dallo sdegno che pro
voca la determinazione con 
la quale questo morto i fasci- , 
sti hanno voluto, cercato per 
tre giorni. A dimostrarlo ci 
sono i fatti: l'incursione di 
martedì, a colpi. dì pistola, 
contro un gruppo di giovani 
all'EUR, e voi da lì. da quel
la sera tutto lo sgranarsi del
le violenze e delle aggressioni, 
le pistolettate di giovedì sera. 
sempre a Monte Mario, che 
hanno ferito una ragazza, fino 
al tragico fatto di ieri. 

Occorre • adesso • impedire 
che si inneschi una - tragica 
spirale di violenze e organiz
zare invece una risposta for
te, di massa, democratica, ve
ramente efficace. Occorre col
pire gli squadristi, assicuran
do rapidamente alla giustizia 
i criminali omicidi. 
• E' del resto evidente ' che 
forze oscure, anche al di là di 
un gruppo di assassini, torna
no a far pesare su Roma il 
ricatto della paura: e giocano 
una carta che sarebbe grave 
sottovalutare in una città già 
per tanti mesi sconvòlta da 
momenti acutissimi di tensio
ne, fino al dramma. E' chiaro 
che si tenta oggi, di nuovo, la 
prova che la resistenza demo
cratica della città e del Paese 
ha fatto fallire nei mesi scorsi. 

Il meccanismo che i colpi 
di pistola dei fascisti, fino al
l'assassinio di ieri sera, ten
tano di mettere in moto sa 
dunque di già visto, ma non 
per questo è meno pericolo
so. Per ottenere che la trap
pola, che si è preparata, 
scatti a vuoto c'è necessità. 
come non mai, di uno sforzo 
di intelligenza politica che si 
accompagni alla mobilitazio
ne e alla vigilanza democra
tica, le più ampie e massic
ce. Questo è l'appello che 
noi rivolgiamo alle masse po
polari, al movimento operaio, 
alle forze antifasciste; ma so
prattutto ai giovani. Tra di lo
ro è forse maggiore l'insidia 
che prevalga reazioni destina
te ad alimentare una tragica 
e cruenta spirale: e già alcuni 
episodi che hanno visto ieri 
sera, dopo il delitto, gruppi di 
giovani opporsi alle forze di 
polizia in tafferugli e inciden
ti, lasciano trasparire U ri
schio gravissimo di un nuovo 
intreccio di violenze. Ce ora 
il dovere di essere chiari. 
Non c'è che un modo per fron
teggiare questa minaccia, non 
c'è che una strada, quella in
dicata dalle forze antifasciste 
e democratiche: l'unità dei la
voratori. delle nuove genera
zioni, delle istituzioni nate 
dalla Resistenza per impedire 
che U seme detta violenza e 
della provocazione cresca. 

idillio 
-MOI SEGUIAMO sempre 
*•* con molto interesse le 
cronache del processo di 
Catanzaro e la prima che • 
leggiamo ogni mattina, no- '• 
turalmente, è quella, sem
pre scrupolosamente com-

. pietà, che il nostro com
pagno Paolucci manda a 

, Questo giornale. Ma vedia- ' 
mo anche quelle che com
paiono sugli altri fogli e. 
tra queste, non manchia
mo mai dt leggere i reso
conti del nostro amico e 
collega Marco Sozza, sul 
« Giorno ». spesso ricchi di . 
chiose o di notazioni vi
vaci e singolarmente azzec
cate. Ieri, per esempio. 
Nozza si domandava, a 
proposito degli ormai scan
dalosamente troppi testi 
altolocati, reticenti o men
zogneri di questi giorni: 
«Perchè questa gente ha 
coperto Guido Oiannetti-
ni? Che imporunsa ave
va questo "piccolo nomo** 
che adesco si diverte pure 
lui, in messo al carabinie
ri, per certe sortite spas
sose dei suol ex capi?». 

Queste poche righe ci 
hanno ricordato che ogni 
sera al TG2, quando ve
diamo e ascoltiamo le bre
vi (troppo brevi o mon-
che) cronache del proces

so di Catanzaro, non riu
sciamo mai a vincere un 
moto di stupore alla vista 
degli imputati (badate be
ne: imputati di strage} 
Giannettini e Freda. Essi 
ci appaiono strabilianti. 
Non si scorge, nell'aula. 
neppure Fombra di una 
gabbia, e diciamo pure 
che è giusto e umano. Noi 
non amiamo le inferriate, 
le catene e neppure le 
manette. Ma non si vede 
nemmeno uno spazio, qua
drato o rettangolare che 
sia, corredato di panche e 
vigilato da carabinieri, pa
lesemente destinato agli 
imputati. Macche. Gian
nettini sta comodamente 
seduto a un tavolino sul 
cui piano figura una bel
la cartella nera e prende 
appunti: ogni tanto rute. 
come scrive Nozza, e spes
so scuote la testa quasi 
a dire: m Ma senti che ro
ba*. Raramente abbiamo 
visto una faccia ptu ripo
sata e serena della sua, e 
due carabinieri, che sono 
U. poco lontani da lui, 
guardano lontano: sembra 
che cerchino di scoprire 
se fra Unta gente che af
folla roste, vi sia qualcuno 
che abbia non diciamo 
rmria colpevole, ma alt 

no sospettabile. Non par
liamo poi di Freda. Costui 
non sta nemmeno fisso in 
un posto. In generale è 
in mezzo ai suoi avvocati 
e chiacchiera con loro, ma-
strandosi assolutamente 
indifferente a ciò che suc
cede al banco della corte. 
Nessuna vigilanza, se pa
re esiste, è visibile intor
no a lui. Se si mettesse 
una toga, sopra il maglio
ne bianco che indossa, 
parrebbe un avvocato, ma 
se gli piacesse potrebbe 
anche travestirsi da co
razziere o da vescovo. Vie
ne voglia di ringraziarlo 
perche partecipa al pro
cesso. 

Ma à questi due noi pre
feriamo Ventura, perché 
non lo si vede quasi mai. 
O è rimasto nella sua stan
ne (non vi permetterete di 
chiamarla *ceUm», eh?) a 
leggere o a dipingere,. op
pure i in giro per kt città e 
fare commissioni o, se pre
ferite. dello shopping. An
che questo è un aspetta 
del processo di Catanzaro. 
che i un processo per stra
ge. ovvero « chiare, fresche 
• dolci acque». 
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